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Allegato 32 - Elenco delle criti cità idrauliche degli attraversamenti nella macroarea di 

Bari  

Allegato 33 - Elenco delle criticità idrauliche degli attraversamenti nella macroarea di 

Brindisi  

Allegato 34 - Elenco delle criticità idrauliche degli attraversamenti nella macroarea di 

Taranto  

Allegato 35 - Elenco delle criticità idrauliche degli attraversamenti nella macroarea di 

Lecce 

Allegato 36 - Priorità di intervento degli attraversamenti per tipologia infrastruttur ale in 

funzione dell'ID nella macroarea del Gargano  

Allegato 37 - Priorità di intervento degli attraversamenti per tipologia infrastruttur ale in 

funzione dell'ID nella macroarea del Candelaro  
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Allegato 38 - Priorità di intervento degli attraversamenti per tipologia infrastruttur ale in 

funzione dell'ID nella macroarea del Cervaro  

Allegato 39 - Priorità di intervento degli attraversamenti per tipologia infrastruttur ale in 

funzione dell'ID nella macroarea del Carapelle  

Allegato 40 - Priorità di intervento degli attraversamenti per tipologia infrastruttur ale in 

funzione dell'I D nella macroarea dell'Ofanto  

Allegato 41 - Priorità di intervento degli attraversamenti per tipologia infrastruttur ale in 

funzione dell'ID nella macroarea della BAT  

Allegato 42 - Priorità di intervento degli attraversamenti per tipologia infrastruttur ale in 

funzione dell'ID nella macroarea di Bari  

Allegato 43 - Priorità di intervento degli attraversamenti per tipologia infrastruttur ale in 

funzione dell'ID nella macroarea di Brindisi  

Allegato 44 - Priorità di intervento degli attraversamenti per tipologia i nfrastruttur ale in 

funzione dell'ID nella macroarea di Taranto  

Allegato 45 - Priorità di intervento degli attraversamenti per tipologia infrastruttur ale in 

funzione dell'ID nella macroarea di Lecce  
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PPPRRREEEMMM EEESSSSSSAAA   

LõAutorit¨ di Bacino della Puglia, nel seguito denominata AdBP, ¯ stata individuata 

come ente attuatore dellõelaborazione dell' òAnalisi delle criticit¨ connesse alle interferenze 

tra la rete infrastrutturale ed il reticolo  idrografico pugliese", da parte della Regione Puglia, 

nellõambito del PO FESR 2007-2013, Asse II, Linea di intervento 2.3.  

Le attivit¨ oggetto della presente Convenzione, secondo lõart. 2, sono di seguito 

sintetizzate:  

V individuazione delle sezioni fluviali del reticolo idrografico del territorio pugliese 

aventi area contribuente maggiore o uguale di 25 km 2, fatta eccezione per lõarea 

garganica dove, stanti le caratteristiche geomorfologiche dei bacin i scolanti in 

ragione delle elevate pendenze dei corsi d'acqua, si è definita una soglia 

dimensionale pari a 10 km 2; 

V censimento e georeferenziazione delle opere di attraversamento che hanno diretta 

interferenza con il reticolo idrografico, classificate in rapporto allõasse di trasporto 

cui fanno riferimento (ferrovia, autostrada, strada statale, strada provinciale);  

V rilievo topografico delle sezioni di attraversamento e determinazione delle 

principali caratteristiche geometriche ed idrauliche del corso dõacqua in 

prossimità dello stesso;  

V suddivisione del territorio pugliese in 10 macro aree omogenee, ognuna 

caratterizzata da una sostanziale similarità nei parametri idrologici ed 

idrogeologici di base ed individuazione delle aste principali dei reticoli idrog rafici 

significativi per ciascuna di esse;  

V messa a punto e validazione di equazioni matematiche ("relazioni funzionali") per 

ciascuna delle suddette macroaree, atte ad individuare la criticità degli 

attraversamento idraulici per un tempo di ritorno di 200 anni;  

V individuazione e definizione del grado di criticità degli attraversamenti e pertanto 

individuazione delle priorità di intervento per la salvaguardia e la messa in 

sicurezza del territorio.  

Nell'ambito ingegneristico, la valutazione del livello di sic urezza delle costruzioni 

esistenti riveste un ruolo primario specie per le opere infrastrutturali che costituiscono i 

punti cruciali per la viabilità. La maggior parte dei ponti presenti in Italia risale agli ultimi 

50 anni, pertanto la valutazione della s icurezza di queste opere rispetto agli eventi naturali 

è d'obbligo. Durante un evento di piena, un ponte è soggetto ad azioni e sollecitazioni tra 

cui lo scalzamento delle fondazioni delle pile o delle spalle, la tracimazione o l'erosione dei 
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rilevati di a ccesso e sollecitazioni idrodinamiche causate da ostruzione delle luci che 

potrebbero generare cedimenti della struttura stessa. Le conseguenze dell'insufficienza 

idraulica dei ponti pongono la valutazione della loro vulnerabilità fra le esigenze primarie 

degli Enti preposti alla pianificazione ed alla tutela della sicurezza idraulica del territorio.  

Con specifico riferimento al territorio pugliese, questa tipologia di studio ha già avuto 

inizio e primo sviluppo nellõambito dellõaccordo di programma quadro òDifesa del suoloó fra 

la Regione Puglia e Ministero dell'Ambiente, òStudio di fattibilit¨ per il monitoraggio e la 

messa in sicurezza delle aree urbane a rischio di stabilità statica e vulnerabilità strutturale 

della Provincia di Foggiaó, finanziato con le risorse trasferite dallo Stato con fondi CIPE. 

Tale attività è stata condotta sulle aste fluviali dei bacini dei Torrenti Candelaro, Carapelle 

e Cervaro, caratterizzate da un bacino scolante di dimensione non inferiore a 25 km 2, 

prendendo in considerazione i principali  assi viabili (ferrovie, autostrade, strade statali e 

provinciali) ed ha permesso di individuare una metodologia di carattere speditivo atta ad 

individuare le opere infrastrutturali che presentano maggiori criticità.  

Il presente studio, dunque, non fa altro che estendere quest'analisi speditiva a tutto il 

territorio pugliese  in modo da poter individuare il grado di criticità di tutte le infrastrutture 

viarie principali interferenti con il reti colo idrografico di riferimento . Si pr ecisa, tuttavia, che 

i corsi d'acqua endoreici, ossia quelli privi di foce in mare, non saranno contemplati in 

questa attività.  

Di seguito si riporta il diagramma di flusso che sintetizza il lavoro svolto.  
 

 



AAnn aall ii ssii   ddeell llee  ccrr ii tt ii ccii tt àà  ccoonn nn eessssee  aall ll ee  iinn tt eerr ffeerr eenn zzee  tt rr aa  llaa  rr eett ee  iinn ffrr aasstt rr uu tt tt uu rr aallee  ee  ii ll   rr eett ii ccoolloo  iiddrr ooggrr aaffii ccoo  

ppuu ggll ii eessee  

  

  

33  

 

Da un punto di vista pratico, questo studio trova un'utile applicabilità anche ai fini 

dell'attivit¨ del presidio idraulico territoriale. Lõanalisi condotta ha infatti palesato la 

necessità di predisporre un piano di monitoraggio, ovvero di Polizia Idrauli ca dei corsi 

d'acqua, avente come obiettivo il mantenimento della funzionalità fluviale, cercando quindi 

di ridurre il rischio idrogeologico connesso, anche attraverso il ricorso alla manutenzione 

straordinaria e la programmazione delle attività di manuten zione ordinaria.  

Lõattivit¨ di polizia idraulica, infatti, ¯ da interpretare quale azione sistematica di 

sorveglianza e ricognizione dei corsi dõacqua, da condurre mediante sopralluoghi e 

ricognizioni per lõindividuazione delle situazioni di maggior pericolo incombente e/o 

potenziale connesso ad un cattivo stato degli stessi corsi d'acqua, mediante studi e 

programmi che portino allõidentificazione degli interventi pi½ urgenti a realizzarsi, 

associando una programmazione mirata alla salvaguardia e alla gesti one territoriale, come 

del resto ben espresso dalla stessa norma di riferimento (Legge 365/2000). In questo 

contesto l'Autorità di Bacino della Puglia in base all'art. 21 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del PAI, richiamante la suddetta legge, promuove i l coordinamento tra gli enti 

preposti ai servizi di polizia idraulica e di piena, al fine di garantire un indirizzo uniforme a 

scala di bacino e di migliorare lõefficacia e lõefficienza del servizio stesso. 

Pertanto, l'azione di controllo, monitoraggio e d i manutenzione dei bacini idrografici, 

dovrà essere effettuata in stretta simbiosi tra l'Autorità di Bacino  e gli organi competenti in 

materia di Polizia Idraulica , al fine di costruire un quadro aggiornato ed affidabile delle 

conoscenze territoriali.  

Questo  lavoro, dunque, rappresenta un contributo di significativa importanza ai fini 

dell'attivazione delle attività di Polizia Idraulica che si auspica possano essere avviate il 

più celermente possibile su tutto il territorio pugliese.  
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CCCAAAPPPIII TTT OOOLLLOOO   III    
 

AAANNNAAALLL III SSSIII    CCCOOONNNOOOSSSCCCIII TTT III VVVAAA   DDDEEELLL    TTT EEERRRRRRIII TTT OOORRRIII OOO   

 

11 ..11   II ll   rr eett ii ccooll oo  ii dd rr ooggrr aaff ii ccoo  ppuu ggll ii eessee  

La Puglia è la regione dell'Italia meridionale con la più elevata  estensione 
costiera ed i suoi confini della sono segnati dal corso del fiume Fortore, dal 

Subappennino Dauno e dalla de pressione bradanica.  
La maggior parte del territorio si presenta per lo più collinare o 

pianeggiante. La parte collinare è costituita dalle Murge e dalle Serre salentine la 

cui quota non supera i 700 m, mentre la parte pianeggiante è formata dal 
Tavoliere delle Puglie, dalla Terra di Bari e dalla pianura salentina.  

L'idrografia superficiale è costituita da pochi fiumi, per lo più a regime 

torrentizio, ed alcuni laghi costieri tra i quali il lago di Lesina, il lago di Varano ed 
i laghi Alimini.  

Soltanto a se guito di eventi pluviometrici intensi si ha l'attivazione di corsi 
d'acqua a carattere episodico che nell'insieme costituiscono  una fitta rete 
idrografica . 

La Giunta Regionale della Puglia ha affidato allõAutorit¨ di Bacino della 
Puglia il compito di redig ere la nuova Carta Idrogeomorfologica del territorio 

pugliese, quale parte integrante del quadro conoscitivo del nuovo Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), adeguato al Decreto Legislativo 
42/2004. Tra i temi rappresentati nella suddetta Carta  sono presenti " forme ed 
elementi legati allõidrografia superficiale" (Figura 1.1). In accordo agli indirizzi 
previsti dal D.M. 131/2008 ("Regolamento  recante i criteri tecnici per la 

caratterizzazione dei corpi idrici"), l'elemento "corso d'acqua" è stato a sua volta 
suddiviso in diverse tipologie: i "corsi d'acqua" e i "corsi d'acqua episodici". In 
questa categoria rientrano tutti quei corsi d'acqua t emporanei, con acqua in alveo 

solo in seguito ad eventi di precipitazione particolarmente intensi, anche meno di 
una volta ogni 5 anni. I corsi d'acqua a carattere episodico (di cui le "lame" e le 

"gravine" pugliesi possono considerarsi un classico esempio ), sono da 
considerarsi ambienti al limite della naturalità, in cui i popolamenti acquatici 
sono assenti o scarsamente rappresentati, anche nei periodi di presenza dõacqua. 

Tra i corsi d'acqua non episodici, oltre quelli più importanti della Puglia (Ofanto , 
Caldelaro, Cervaro, Carapelle, ecc), sono stati inclusi anche quelli a valle di 
sorgenti perenni aventi portate significative, come quelle del Tara, del Chidro e del 

Galeso. Sempre a motivo dell'assenza di dati idrologici di maggiore dettaglio, è 
stato a ssunto che un "corso d'acqua" classificabile come tale alla foce mantiene 

detto attributo per l'intero reticolo idrografico che lo caratterizza a monte. Altre 
particolari tipologie di corsi d'acqua previsti nella Carta Idrogeomorfologica sono i 
"corsi d'ac qua obliterati" ed i "corsi d'acqua tombati" che presentano tratti di 

reticolo idrografico modificati dalle attività antropiche.  
Sempre all'interno del PPTR troviamo una ulteriore classificazione del 

reticolo idrografico ritenuto come un patrimonio cultura le da tutelare. Sono 
infatti considerati beni paesaggistici sia i "fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti 
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negli elenchi delle acque pubbliche" (BP_142_C_150m) che il "reticolo idrografico 
di connessione della Rete Ecologica Regionale" (UCP_connessioneRER _100m).  

Tale classificazione all'interno del presente studio si è resa utile ai fini di 
una ulteriore identificazione toponomastica dei corsi d'acqua in aggiunta  al la 
carta dell' IGM 1:25.000.  

 
 

 

Figura 1. 1  - Reticolo idrografico della nuova Carta Idrogeomorfologica 2015  (Forme ed 
elementi legati allõidrografia superficiale) 

 

 

Figura 1. 2  -Componenti idrologiche del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 
(PPTR) approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015  
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AAAlll cccuuu nnn eee   cccooommm pppooonnn eeennn ttt iii    iii ddd rrr ooolll ooogggiii ccchhh eee   dddeeelll    PPPPPPTTTRRR   PPPuuu ggglll iii aaa   

Ai sensi del D.Lgs. del 22 gennaio 2004, n. 42  

òCodice dei beni culturali e del paesaggioó 

 

Art. 142, comma 1, lettera c  

Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque 
pubbliche (BP_142_C_150m)  

Consistono nei fiumi e torrenti, nonch® negli altri corsi dõacqua iscritti 
negli elenchi delle acque pubb liche approvati ai sensi del R.D. 11 
dicembre 1933, n. 1775 e nelle relative sponde o piedi degli argini, ove 
riconoscibili, per una fascia di 150 metri da ciascun lato. Ove le sponde 
o argini non siano riconoscibili si è definita la fascia di 150 metri a 
partire dalla linea di compluvio identificata nel reticolo idrografico della 
carta Geomorfoidrologica regionale.  
 

Art. 143, comma 1, lettera e  

Ulteriori contesti, diversi da quelli indicati all'articolo 134, da 
sottoporre a specifiche misure di salvaguard ia e di utilizzazione - 
Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale 
(UCP_connessioneRER_100m)  

Consiste in corpi idrici, anche effimeri o occasionali che includono una 
fascia di salvaguardia di 100 m da ciascun lato o come diversamente 
definita nei piani comunali legittimamente adeguati al PUTT/P, ove da 
questi perimetrati e sottoposti a specifica disciplina di tutela funzionali 
a permettere la connessione, e lo spostamento delle popolazioni 
(animali e vegetali) tra le aree a massima naturalità e biodiversità.  
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Al fine di individuare le aste idrografiche oggetto di studio, utili alla 
determinazione delle interferenze delle stesse con la viabilità, si è operato in 

ambiente GIS avendo come punto di partenza il reticolo idrografico, redatto 
dallõAutorit¨ di Bacino della Puglia nella fase di sviluppo e validazione della citata 
Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia. Questo strato informativo, 

associato al modello digitale del terreno (DEM) con risoluzione ad 8 m realizzato 
dalla Regione Puglia (vedi CTR 2007), ufficialmente pubblicato sul portale 
cartografico regionale del SIT PUGLIA ( www.sit.puglia.it ), è stato alla base di ogni 

successiva determinazione.  
A partire dai predetti strati informativi, è stato elaborato un nuov o modello 

digitale del terreno sul quale è tracciato il reticolo idrografico della Carta 
Idrogeomorfologica; tale strato informativo ha consentito la realizzazione di 
mappe raster  identificative delle direzioni attese di deflusso ( flow direction ) e delle 

aree contribuenti ( flow accumulation ) con le quali si sono poi dedotte in modo 
univoco le sezioni fluviali aventi bacino scolante rispettivamente di 10 km 2 per le 

aree del Gargano e 25 km 2 per la restante porzione del territorio.  

http://www.sit.puglia.it/
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Nelle figure 1.3 e 1.4 sono riportati a titolo di esempio l a mapp a dell e 
direzione del deflusso e la mappa dell a relativa area  contribuent e di  un corso 

d'acqua  nell'area  brindisin a. 
 
 

 

Figura 1. 3 - Mappa delle direzioni di deflusso relativa ad un corso d'acqua  nellõarea 
brindisina  

 

 

Figura 1. 4  - Mappa dell 'area contribuent e relativa ad un corso d'acqua n ellõarea brindisina 

 
 

Tale attività ha consentito di individuare circa 2.500 km  di aste fluviali, 
meglio identificati in Figura 1.5.  Si puntualizza, che il reticolo idrografico di 

riferimento è composto esclusivamente da corsi d'acqua avente carattere  esoreic o, 
pertanto non saranno presi in considerazione i corsi d'acqua endoreici.  
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Figura 1. 5  - Reticolo idrografico di riferimento  
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Il territorio di competenza, dal punto di vista dellõidrografia superficiale, 

presenta caratteri che lo differenziano non poco dagli altri contesti idrografici 
nazionali. Infatti, lo sviluppo del reticolo idrografico è essenzialmente di tipo 
carsico, in re lazione alla natura prevalentemente calcarea del substrato, ad 

eccezione delle zone pedegarganica, del Subappennino dauno e del Tavoliere, 
dove una minore permeabilità dei terreni di copertura consente la formazione di 

diversi corsi dõacqua a prevalente regime torrentizio.  
Lõindividuazione dei principali "ambiti omogenei" in rapporto allõidrografia 

superficiale del territorio di competenza, riportata nella figura 1.6, può essere 

effettuata sulla base delle peculiari caratteristiche idrologiche nonché 
geomor fologiche del reticolo idrografico superficiale presente in detti ambiti, così 

denominati:  
 
V bacini dei corsi dõacqua torrentizi del Gargano; 

V bacini fluviali con alimentazione appenninica;  
V bacini del versante adriatico delle Murge  con corsi dõacqua tipo òLameò; 
V bacini endoreici dellõaltopiano murgiano; 

V bacini a mare della scarpata murgiana adriatica;  
V bacini dei canali di bonifica della piana brindisina;  

V bacini dellõarco ionico con corsi dõacqua tipo ògravinaò nei tratti di 
testata;  

V bacini endoreici della piana salentina;  

V bacini a mare delle serre salentine e delle murge tarantine.  

                                       
1 Da documenti interni elaborati nellõambito della redazione della òCarta Idrogeomorfologica della 
Pugliaò 


